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TRA CIELO E TERRA 

    Il 2006 è stato un anno carico di atti-
vità e iniziative per l’A.M.A., che ha 
festeggiato i trent’anni di attività della 
Stazione Astronomica di Pietralacroce.  
Varie conversazioni sono state orga-
nizzate e la fruibilità dell’Osservatorio è 
stata garantita al pubblico e alle scuo-
le, grazie all’impegno volontario di al-
cuni soci e in particolare della respon-
sabile Fiorisa Vitaloni. I due telescopi 
della Specola e le pareti interne sono 
stati riverniciati, il controllo del motore 
d’inseguimento è stato rinnovato: tutto 
questo per merito del lavoro di pochi, 
ma buoni, soci volenterosi.  
    Tra gli ospiti che abbiamo avuto co-
me relatori due sono stati particolar-
mente apprezzati.  
Il dott. Roberto Caimmi, ricercatore 
anconetano presso il Dipar timento di 
Astronomia dell’Università di Padova, 
ha tenuto due interessanti conferenze, 
in agosto e dicembre, sulla cosmologia 
e sul problema dell’irreversibilità; i testi 
sono consultabili sul nostro sito inter-
net.  
Il dott. Giuseppe Cutispoto, Astronomo 
Associato presso l’Osservatorio Astr o-
fisico di Catania, ha affrontato con 
chiarezza e rigore il tema della ricerca dei pianeti extrasolari e 
della vita nel cosmo: l’occasione è stata offerta dalla richiesta  
pervenutaci dall’Università di Catania, di restituire il vecchio 
tubo (un pezzo da museo da restaurare) del telescopio rifratto-
re che ci era stato prestato trent’anni fa e che oggi giace inuti-
lizzato all’interno dell’Istituto Nautico “Elia”. Il tubo, privo di otti-
che e lungo più di 5 metri, era originariamente collocato sulla 
montatura che oggi si trova all’interno dell’Osservatorio di Pie-
tralacroce. 
    Con questi ricercatori rimarremo in contatto, in modo da in i-
ziare una duratura e proficua collaborazione, e cercheremo di 
organizzare eventi di alto livello culturale anche negli anni a 
venire. 
   Il nostro vicepresidente Carlo Rinaldo continua ad occuparsi 
delle lezioni di astronomia per l’Unitre di Ancona e il nostro 

socio Yuri Giovanelli ha organizzato, 
per l’anno scolastico 2006/2007, un 
corso di astronomia di base per le clas-
si terze della scuola media “Pellico” di 
Camerano.  
Ci sia quindi permesso di dire che il 
premio Astroiniziative, assegnatoci 
dall’Unione Astrofili Italiani lo scorso 
settembre, è un giusto riconoscimento.  
  Per le nostre uscite osservative, nel 
2006 abbiamo scelto come meta i Mon-
ti Sibillini, nella zona de Le Arette, al 
confine tra i comuni di Visso e Ussita, 
in prossimità del Rifugio San Benedet-
to: uno dei siti più bui della nostra re-
gione, forse dell’Italia Centrale, dove si 
può vedere il cielo ste llato con lo 
sguardo dei nostri avi; proprio per que-
sto abbiamo preso contatti con il Co-
mune di Ussita, con la proposta di rea-
lizzare una postazione osservativa fi s-
sa. 
  Nel 2006 l’Astronomia è stata spesso 
al centro dell’attenzione dei media. Le 
varie missioni spaziali, la scoperta de l-
le molecole alla base della vita nelle 
polveri della cometa Wild 2, le tracce di 
acqua su Marte, saranno oggetto di 
approfondimento da parte nostra nel 

2007, con articoli e conferenze. La nuova definizione di pianeta 
e il conseguente declassamento di Plutone al ruolo di pianeta 
nano, nuova categoria di corpi celesti, sono stati argomento di 
una conversazione tenuta dal prof. Mario Veltri per l’Accademia 
Marchigiana di Scienze, Lettere ed Arti. 
   Abbiamo effettuato le nostre prime esperienze di misurazioni 
radioastronomiche amatoriali, grazie ai nostri Fab io Palmieri e 
Marco Olivieri, che hanno tenuto conversazioni di radioastrono-
mia di base e installato apparecchiature radio a Pietralacroce.  
   Per gli astrofili il 2007 è interessante per alcune occultazioni 
lunari di Saturno e delle Pleiadi e per un’eclisse lunare totale, 
della quale si parla in questo numero e il mese di gennaio ci ha 
accolto con una luminosa cometa. In tabella sono riportati i 
principali fenomeni del 2007 visibili dall’Italia.  

Alessandro Marini   

Data Fenomeno 

11 febbraio Saturno in opposizione 

2 marzo La Luna occulta Saturno 

3 marzo Eclisse totale di Luna 

21 marzo Equinozio di primavera 

22 maggio La Luna occulta Saturno 

18 giugno La Luna occulta Venere  

21 giugno Solstizio d’estate 

12 agosto Massimo delle Perseidi  

13 agosto Nettuno in opposizione 

10 settembre Urano in opposizione 

23 settembre Equinozio d’autunno 

17 novembre Massimo delle Leonidi 

14 dicembre Massimo delle Geminidi 

22 dicembre Solstizio d’inverno 

24 dicembre Congiunzione Luna-Marte 



QUESITI E CURIOSITÀ  DI ASTRONOMIA 
 A cura del Prof.  Mario Veltri  

Gli interventi e i quesiti vanno inviati a: marvelt@tin.it,                                                                        
  o:  PULSAR -Associazione Marchigiana Astrofili c/o 1a Circoscrizione via C. Battisti 11/c  60123 Ancona        

 o anche:  ama@amastrofili.org 
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EVOLUZIONE DEL SISTEMA TERRA-LUNA 

      Il sig. Amedeo Riccardi di Montemarciano 
ci scrive:  
Plutone e il suo satellite Caronte, a causa 
dell’effetto mareale, si rivolgono reciprocamen-
te la stessa faccia. Così fa la Luna con la Ter-
ra. Un altro effetto è quello del rallentamento 
del nostro “giorno” e dell’allontanamento della 
Luna da noi (v. Gianluca Ranzini, Astronomia, 
Istituto Geografico DEA, 2002). Le mie doman-
de sono: quanto tempo occorrerà perché la 
Terra mostri la stessa faccia alla Luna? Quale 
sarà la durata del nostro giorno e con quali pre-
vedibili conseguenze climatiche? Ma il Sole, 
non sarà già estinto? Grazie… 
   Scusandoci per il ritardo, dovuto alla periodi-
cità quadrimestrale di Pulsar, cerchiamo di fornire qualche risposta ai 
quesiti che ci vengono posti.  
   Innanzi tutto i due siste mi binari, Terra-Luna e Plutone-Caronte, 
non possono essere considerati dello stesso tipo anche se hanno 
molte somiglianze. Mentre il primo viene considerato un sistema 
composto da un pianeta e dal suo unico satellite, la Luna, il secondo 
fa pensare più ad un pianeta doppio simile ad alcuni asteroid i doppi 
individuati di recente nel Sistema Solare.  
   Le caratteristiche di un sistema binario possono essere studiate 
quando si conoscono perfettamente i parametri dei due corpi (volumi 
e masse rispettive, distanza, ecc.). Per il sistema Plutone-Caronte tali 
parametri non sono ancora ben conosciuti, anzi, dalla scoperta, avve-
nuta nel 1930, Plutone ha subito un continuo ridimensionamento tan-
to da far dire ironicamente ad alcuni astronomi “se continua così 
scompare”. Tenendo presenti tali parametri ed applicando la teoria di 
quello che in Meccanica Celeste viene chiamato il “problema dei due 
corpi”, si possono calcolare tutti gli elementi orbitali del sistema bina-
rio ed in particolare il centro comune di massa o baricentro che si tro-
va sulla congiungente e che divide la distanza 
tra i due corpi in parti inversamente proporzio-
nali alle rispettive ma sse. Per il sistema Ter-
ra-Luna questo punto è situato all’interno del-
la Terra ad una profondità dalla superficie di 
1630 km. Per il sistema Plutone-Caronte, uti-
lizzando i parametri fino ad oggi noti, tale 
punto si dovrebbe trovare all’esterno di Pluto-
ne. 
    Una caratteristica comune tra i due sistemi 
è data dal fatto che per entrambi i satelliti, Lu-
na e Caronte, il periodo di rivoluzione è ugua-
le al periodo di rotazione. Essi perciò rivolgo-
no la stessa faccia al rispettivo pianeta. Tale 
periodo è di circa 29,5 giorni per la Luna e di 
6,39 giorni per Caronte. Inoltre il periodo di 
rotazione di Plutone è anch’esso di 6,39 gior-
ni, perciò Plutone e Caronte si rivolgono reci-
procamente sempre la stessa faccia, mentre 
per la Terra e la Luna il fenomeno non è rec i-
proco avendo la Terra un periodo di rotazione 

di un giorno. 
     Il moto lunare è estremamente complesso e 
dipende da molti fa ttori periodici che derivano 
dall’attrazione gravitazionale del Sole e dei pia-
neti. Una teoria del moto lunare nota sotto la 
sigla ELP2000/82, elaborata al Bureau des 
Longitudes di Parigi da Michelle Chapront-
Touzè e Jean Chapront, per la sola determina-
zione della distanza prende in considerazione 
ben 9618 fattori periodici, dei quali 8644 deri-
vano dall’attrazione dei pianeti. I risultati di 
questa teoria concordano con le misure dirette 
effettuate tramite raggio laser e forniscono un 
allontanamento progressivo della Luna di circa 
3 centimetri l’anno. 

     Occorre dire che, a sua volta, la Terra è influenzata dall’attrazione 
gravitazionale del Sole e della Luna. Ciò provoca vari effetti tra cui le 
maree lunisolari che a loro volta agiscono come un freno e causano 
un rallentamento del moto di rotazione della Terra. 
     Secondo una teoria elaborata dall’astronomo americano Brown   
agli inizi del secolo scorso, oltre al ritardo dovuto alle maree, vanno 
presi in considerazione anche altri elementi quali i movimenti di ma s-
se all’interno della Terra. 
    Sulla base di questa teoria alcuni studiosi sono arrivati alla conclu-
sione che la Terra, in un avvenire lontano, rimarrà priva di acqua ed il 
movimento di rotazione si estinguerà tra 19 mila milioni di anni.  
    Portare le ipotesi di lavoro, sia pure basate su dati osservativi, alle 
estreme conseguenze e collegarle all’estinzione del nostro sole per 
sua morte naturale, secondo la teoria dell’evoluzione stellare, non è 
cosa semplice anche perché si tratta di fenomeni lenti che neanche 
più generazioni umane sono in grado di apprezzare. Comunque il ra-
gionamento ha una sua coerenza e trova una sponda nella teoria di 
Brown. Tenuto presente che la Luna si allontana e la Terra rallenta e 

che tali fenomeni sono misurabili, è lecito 
chiedersi quanto tempo ci vorrà perché questo 
rallentamento porti la Terra ad avere un perio-
do di rotazione tale da mostrare sempre la 
stessa faccia alla Luna. Come è lecito anche 
chiedersi cosa accadrà nel frattempo al Sole e 
quali altri fattori cosmici interagiranno in una 
evoluzione di questo tipo.  
    Se il freno esercitato dalla Luna sulla rota-
zione terrestre fosse brusco e nel volgere di 
poco tempo passasse da 1 a 29 giorni, allora 
la Terra e la Luna si rivolgerebbero reciproca-
mente la stessa faccia come Plutone e Caron-
te, ma le conseguenze climatiche sarebbero 
certamente disastrose e tali da far scomparire 
il genere umano, se non la vita, dalla faccia 
della Terra. 
   La prospettiva di una Terra che perde 
l’acqua, in questa evoluzione è senz’altro da 
tenere presente.  
   E senza l’acqua non ci può essere la vita.  Plutone e Caronte, con i due satelliti scoperti nel 2005 

(fonte HST, NASA) 

Terra e Luna riprese dalla sonda Galileo nel 1992 



   Nel 1997 abbiamo assi-
stito allo stupendo spetta-
colo della cometa Hale-
Bopp, che nessun astrofilo 
o semplice curioso potrà 
mai dimenticare. 
   Dieci anni dopo, il cielo 
di gennaio ci ha regalato 
un astro chiomato non così 
spettacolare, ma intrinse-
camente più luminoso e 
soprattutto visibile al tramonto, con il Sole appena sotto l’orizzonte. 
   Classificata come C/2006 P1 Mc Naught, la cometa di inizio 2007 è 
stata definita come la più brillante degli ultimi trent’anni ed è stata im-
mortalata dalle magnifiche immagini degli astrofili di Cortina 
D’Ampezzo, pubblicate sul web.  
   Di non facile osservazione per la sua vicinanza al Sole, la Mc 
Naught non ha deluso le aspettative, come spesso fanno le impreve-
dibili comete. Ha raggiunto il perielio il 13 gennaio, una magnitudine 
della condensazione centrale pari a circa –3 e una elongazione di 
soli 7 gradi dal Sole. 
   Alcune serate con un orizzonte occidentale sgombro da nubi e fo-
schie ci hanno consentito di vederla, con la sua evidentissima coda. 
   Personalmente l’ho individuata per la prima volta il 12 gennaio, dal-
la casa del nostro socio Ennio Zingaretti, vicino a Camerano.  
    Il giorno dopo un gruppo formato dal sottoscritto e da Alessandro 
Zingaretti, Stefano Rosoni e Stefano Strologo si è recato sul Monte 
Conero, a circa 400 metri di quota, per uscire dalle nebbie di Ancona 
che non permettevano alcu-
na osservazione. Infatti ab-
biamo potuto godere di un 
magnifico tramonto, sia del 
Sole che della Mc Naught; 
quest’ultima è scomparsa 
dietro l’inconfondibile profilo 
del Monte San Vicino.  
Stefano Strologo e Stefano 
Rosoni hanno scattato mo l-
te fotografie, analogiche e 
digitali; lo ste sso ha fatto 

Renzo Roccetti, fotografo 
amatoriale di Camerano 
incontrato sul Monte per 
caso. Alessandro Zinga-
retti ed io abbiamo rimirato 
la cometa ad occhio nudo 
e con i binocoli. Il tempo 
che avevamo per osser-
varla e fotografarla era po-
co, circa venti o trenta mi-
nuti, come se essa non 

volesse concedersi troppo. Già visibile con il cielo ancora azzurro, 
non era possibile osservarla a notte fonda, perché ovviamente insie-
me con il Sole tramontava anch’essa; più in alto Venere brillava co-
me un faro nel cielo. 
Al calare delle tenebre, il firmamento ci ha lasciato a bocca aperta: 
abbiamo visto ad occhio nudo la Via Lattea, la Galassia di Androme-
da, il Doppio Ammasso di Perseo, la Nebulosa di Orione. Infatti la 
nebbia che avvolgeva le quote più basse oscurava l’illuminazione di 
tutti i paesi vicini, come se un esteso strato di denso fumo avesse 
nascosto completamente le opere umane, a parte qualche isolata lu-
ce in lontananza. Al binocolo erano ben visibili gli ammassi aperti 
dell’Auriga, la galassia M 33 nel Triangolo, le galassie M 81 e M 82 
nell’Orsa Maggiore.  
Ritornando alla cometa, il 12 gennaio essa è entrata nel campo di ri-
presa di SOHO, il telescopio spaziale per lo studio del Sole, che ha 
inviato immagini a terra. In seguito, dopo il perielio, la Mc Naught si è 
concessa agli osservatori dell’emisfero australe, consentendo anche 

a loro di ammirare la bellis-
sima coda. Per un breve 
periodo è stata addirittura 
visibile contemporanea-
mente dai due emisferi: 
mentre la chioma si trova-
va sotto l’orizzonte, sopra 
era visibile parte della co-
da, fotografata dagli astro-
fili di Udine Marco Fulle e 
Rolando Ligustri.  

Alessandro Marini   

La Cometa Mc Naught 
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SPEDIZIONI NAZIONALI E INTERNAZIONALI 
VIA MARE-CIELO-TERRA 

Str. Vecchia del Pinocchio 18/a - 60131 Ancona 
Tel. 071 280971 - Fax 071 2802077 

E-mail: lsi@lsegroup.it   Sito web: www.lsegroup.it 

Il tramonto della cometa dietro il M.te San Vicino fotografato da Stefano Rosoni dal M.te Conero 

Il panorama dal M. Conero ripreso dal nostro Stefano Rosoni: da notare la nebbia sotto il profilo dei monti  



    Molti di coloro che leggeranno quest’articolo, a-
vranno già sentito nominare il progetto SETI 
(Search for Extra Terrestrial Intelligence,  ricerca 
d’intelligenze extra terrestri), progetto sempre più 
noto e pubblicizzato; con le scuse a chi ne sa più di 
me, proverò a parlarne brevemente. 
   Personalmente concordo con chi lo trova un pro-
getto affascinante, che oltre agli aspetti scientifici 
(molto discussi), racchiude anche altri aspetti pre-
senti in varia misura in ognuno di noi: avventura, 
scoperta e curiosità di sapere se siamo soli 
nell’Universo.  
   Gli aspetti scientifici sono tuttora in discussione, parlando per e-
sempio della probabilità di avere pianeti con forme di vita sviluppate, 
il mondo dei ricercatori si divide: in caso ottimistico si parla di oltre 2-
50 mila pianeti sui quali può essere presente una civiltà, oppure in 
caso pessimistico si parla di un risultato molto minore di uno (un nu-
mero con otto zeri dopo la virgola!!!) e quindi non dovrebbe esistere 
neanche la Terra (http://media4.obspm.fr/pianeti -extrasolari/
pages_theme-vie/theme-vie.pdf).  
   Questo enorme salto tra i due punti di vista, ha avuto come conse-
guenza la decisione di utilizzare un prudente e saggio approccio (a 
basso costo) alla ricerca d’intelligenze extraterrestri, ma 
(fortunatamente) non l’abbandono del progetto (sogno?).  
    Il progetto SERENDIP (Search for Extraterrestrial Radio Emissions 
from Nearby Developed Intelligent Populations) (serendipity = trovare 
qualcosa cercando qualcos’altro 
(fortuna?)) si pone come obiettivo quello 
di fare SETI, attraverso la costruzione di 
ricevitori da affiancare a quelli della ricer-
ca vera e propria, e la realizzazione di 
software appropriati.  
    L’idea è quella di approfittare delle ri-
sorse non utilizzate di progetti più impor-
tanti in corso, quali quelli perseguiti dalla 
radioastronomia, tramite l’affiancamento 
di ricevitori a quelli già in funzione che 
svolgono attività radioastronomica. 
   Brevemente ricordo le utilità dell’uso 
della radioastronomia:  

1)     l’osservazione del cosmo con 
un occhio diverso (le onde ra-
dio penetrano le nubi di polvere che invece ostacolano la 
luce);  

2)     l’osservazione del cosmo a diverse frequenze e su bande 
più ampie (permettendo così di avere informazioni sulla 
presenza di composti chimici o meno sulla stella osserva-
ta);  

3)     l’osservazione della deriva dei continenti terrestri 
(puntando le antenne radioastronomiche di continenti di-

versi su sorgenti astronomiche, si può osservare 
se i continenti si stanno spostando uno rispetto 
all’altro); 
4)          la ricerca di sorgenti radioastronomiche 
con caratteristiche nuove (con lo scopo di avere 
altre informazioni sulla vita e sulle peculiarità delle 
stelle), ecc.  
     In sostanza, quindi, mentre un radiotelescopio 
sta facendo il suo lavoro scientifico (http://www.ira.
cnr.it/Medicinaweb/Nc/PROGRAMMI.htm) (http://
www.astronomia.unibo.it/Astronomia/Ricerca/
Progetti+e+attivita/default.htm), contemporanea-

mente, senza arrecare nessun danno a tale attività, vi è la possibilità 
di “ascoltare” il cosmo con scopi di ricerca d’intelligenze extra terre-
stri, raccogliendo così una serie di dati SETI da elaborare in seguito.  
     Inoltre, rimanendo coerenti con l’idea del progetto SERENDIP, 
(http://www.seti-italia.cnr.it/) (http://setiathome.ssl.berkeley.edu/), è 
stato creato un software che utilizza i computer di ciascuno di noi (se 
vogliamo) con i salva schermo attivati (quindi non utilizzati in quel 
momento) per elaborare i dati ricavati dai radiotelescopi, come appe-
na descritto, ottenendo quindi un computer enorme virtuale, vale a 
dire composto di un numero enorme di piccoli computer distribuiti in 
tutto il mondo che svolgeranno l’attività d’analisi dei dati raccolti dal 
ricevitore SERENDIP. 
    La forza di quest’idea sta nel fatto che ciascuno di noi, che ha un 
computer, può scaricare il salva schermo (BOINC) dal sito http://

boinc.berkeley.edu/download.php ed 
installarlo sul suo computer.  
    Il progetto SETI è partito ormai da ol-
tre 45 anni, prima come idea, poi con il 
passare del tempo sono nati i primi ri-
cevitori dedicati (progetti terminati pre-
maturamente a causa degli altissimi co-
sti); alla data di oggi i ricevitori si sono 
evoluti coprendo bande (canali) di fre-
quenza molto ampie, con ridotti costi di 
gestione grazie al progetto SERENDIP. 
  Questa mole di dati raccolti ed analiz-
zati ha ottenuto una serie d’ascolti che 
incuriosiscono gli esperti, ma che 
“scientificamente” non sono rilevanti, a 
causa della mancanza di una caratteri-

stica: la ripetibilità. L’ascolto più interessante è quello avvenuto a 
metà degli anni ‘70, quando è stato ricevuto un segnale unico, sia 
per le sue caratteristiche sia per il fatto che non si è più ripetuto 
(http://www.geocities.com/Area51/Dimension/5189/wow.htm).  
    L’argomento SETI, oltre al fascino che sprigiona, è molto vasto e 
in questa chiacchierata è stato appena toccato; comunque spero di 
aver suscitato un minimo d’interesse e curiosità.  

Fabio Palmieri  

Il progetto SETI 
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Una scena del film Contact: sullo sfondo le parabole del VLA (Very 
Large Array) nel New Mexico 
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    Desidero informare che, a seguito della disgustosa puntata di Porta a Porta 
del 25 Gennaio scorso dedicata all'astrologia, abbiamo inviato agli On.li Gen-
tili e Ferrante il seguente messaggio. Speriamo possa servire avere un po' di 
maggiore democrazia televisiva!  
   Cari On.li Gentili e Ferrante,  
In data giovedì 25 gennaio è andata in onda una puntata della trasmissione 
Porta a Porta dedicata all'astrologia.  
I contenuti del programma sono stati a dir poco discutibili, con ben 8 ospiti 
favorevoli o quanto meno indulgenti nei confronti dell'astrologia (3 astrologi 
professionisti, due deputati, un giornalista, due soubrette della TV). A rappre-
sentare un'opinione diversa, il solo dott. Bagnasco del CICAP. 
Risulta davvero difficile elencare anche sommariamente le affermazioni criti-
cabili espresse nel corso del dibattito. Uso improprio dei termini (astrologia 
definita una "scienza"), attacco ripetuto alla scienza "ufficiale" (con le tipiche 
accuse di razionalismo, positivismo, tecnicismo, matematicismo e via dicen-
do), accuse rivolte perfino alla Chiesa, rea di non riconoscere il valore dell'a-
strologia che sarebbe espressa perfino nei Vangeli attraverso la storia della 
stella del presepe.  
Pur nel rispetto delle opinioni degli ospiti e della libertà del dott. Vespa di 
condurre una trasmissione come meglio crede, riteniamo che altrettanto ri-
spetto meritino i telespettatori, costretti a sorbirsi una mole impressionante di 
affermazioni prive di alcun riscontro di attendibilità.  
Come minimo ci pare evidente l'ipocrisia del programma il quale, in altre oc-
casioni, ha tuonato contro Wanna Marchi e i suoi emuli.  
Come provocazione, ci piacerebbe poter richiedere - per "par condicio" - un 
dibattito con 8 scienziati "contro" un solo astrologo!  
Nell'immediato, ci chiediamo se non sia opportuno cogliere l'occasione per 
rilanciare una campagna di sensibilizzazione in favore del ddl che ormai con-

fidenzialmente è noto come "il bollino sugli oroscopi". In questi termini è stato 
citato anche nella predetta trasmissione dal deputato della Margherita, l'on. 
Riccardo Villari, in un breve intervallo "razionalista" dopo che per tutta la tutta 
la puntata si è dichiarato grande appassionato di astrologia tradizionale, cine-
se e perfino gallica (!).  
Oltre alle note argomentazioni sul problema della eccessiva diffusione delle 
discipline esoteriche, ci è parso particolarmente stridente il contrasto nel mo-
do di gestire l'informazione. Mentre da una parte i giornalisti sono impegnati 
in scioperi ed in una durissima trattativa per il riconoscimento della propria 
professionalità, in questa occasione si è assistito ad uno sdoganamento della 
presenza di astrologi "professionisti" (gli ospiti erano tra gli autori di oroscopi 
dei maggiori quotidiani nazionali), fino a giustificare in modo acritico la pre-
senza di rubriche astrologiche profumatamente retribuite perfino in prima 
pagina (è il caso di Branko sul Messaggero). 
In un momento di crisi delle iscrizioni alle facoltà scientifiche e di difficoltà di 
un settore così strategico come la ricerca scientifica, questi modelli di infor-
mazione ed intrattenimento non possono a nostro avviso essere liquidati co-
me un semplice "divertimento" per lettori e telespettatori.  
Confidiamo quindi in un Vostro intervento, anche a supporto della proposta di 
legge presentata dall'On. Gentili (n. 483).  
Per maggiori informazioni relativamente alla posizione dell'Unione Astrof ili 
Italiani Vi preghiamo di consultare il sito UAI (www.uai.it) ed in particolare il 
sito della Commissione "Astrologia? No, Grazie!" alle pagine http://
astrologianograzie.uai.it/. 
Rimaniamo a Vostra disposizione per quanto è possibile e necessario fare.  

 
Il Consiglio Direttivo dell’Unione Astrofili Italiani 

Il Presidente UAI Emilio Sassone Corsi  

La Luna Rossa sopra Pietralacroce 

   Dopo un marzo 2006 che ha regalato lo spettacolo di 
un’affascinante eclisse di Sole, che ha però richiesto lo spostamento 
di molti italiani (tra i quali due gruppi dell’A.M.A.) in Egitto e Turchia, il 
marzo di questo anno ci regalerà un’altra eclisse, stavolta di  Luna, 
che si sarà visibile direttamente sopra le nostre teste.  
   Nella notte tra sabato 2 e domenica 3 marzo l’Europa, l’Africa e il 
Medio Oriente saranno interessate da un’eclisse totale di Luna che 
farà volgere ad una moltitudine di persone lo sguardo verso il cielo. 
L’evento sarà visibile in maniera ottimale dalle nostre latitudini e 
l’Associazione Marchigiana Astrofili 
dà appuntamento a tutti gli interes-
sati all’Osservatorio “Paolo Senigal-
liesi” di Pietralacroce dove, grazie 
all’ausilio di telescopi e binocoli, gli 
spettatori potranno immergersi nei 
magnifici crateri della superficie lu-
nare per ammirare uno spettacolo 
davvero unico.  
   Se il fenomeno dell’eclissi è già in-
teressante e coinvolgente ad occhio 
nudo perché ci permette di constata-
re con il passare dei minuti il pro-
gressivo affievolimento del chiarore 
lunare, una visione al telescopio è 
assolutamente indimenticabile, gra-
zie ai particolari mostrati dall’ombra terrestre che attraversa i princi-
pali mari e crateri lunari. La lunga durata dell’eclisse permetterà inol-
tre una interessante e facile ripresa fotografica dell’evento e ci si po-
trà sbizzarrire tra foto tradizionali, digitali e webcam.  
   Come avviene un’eclisse di Luna? L’eclisse, come è noto, avviene 
quando Sole, Terra e Luna (in questo ordine) sono allineati e la Luna 
viene a trovarsi nel cono d’ombra proiettato dalla Terra.  
La Luna ha un piano orbitale inclinato di circa 5° rispetto al piano 

dell’eclittica e tali piani si intersecano in due punti chiamati nodi 
(ascendente e discendente).  
Si ha un’eclisse solamente quando la Luna interseca la linea dei nodi 
nel nodo superiore (altrimenti si avrebbe un’eclissi di Sole). La durata 
è pari al tempo che il nostro satellite impiega ad attraversare il cono 
d’ombra.  
   Il cono d’ombra proiettato dalla Terra è circondato da un cono di 
penombra: se la Luna attraversa solamente il cono di penombra si a-
vrà un’eclisse di penombra, se attraversa il cono di penombra ed en-

tra in parte anche nel cono d’ombra 
si avrà un’eclissi parziale e se inve-
ce il nostro satellite entra completa-
mente nel cono d’ombra si avrà una 
eclisse totale.  
    Quella che si verificherà il prossi-
mo 3 marzo sarà totale ed avrà ini-
zio (ingresso nella penombra) alle 
ore 21.18 e terminerà (uscita dalla 
penombra) alle ore 3.24 del mattino 
successivo.  
Gli effetti più evidenti e spettacolari 
saranno concentrati tra le 23.44 e le 
0.58 quando il satellite sarà immer-
so completamente nell’ombra terre-
stre. In quest’ora e tredici minuti la 

Luna assumerà il caratteristico colore rossastro dovuto alla diffusione 
dei raggi solari che, deviati dall’atmosfera terrestre, entreranno in 
parte nel cono d’ombra.  
    L’appuntamento è quindi all’Osservatorio di Pietralacroce per la 
Luna Rossa, che “riscalderà” una serata d’inverno; la sera prima, il 
nostro vicepresidente Carlo Rinaldo terrà una lezione sulle eclissi e 
sulle occultazioni, fenomeni che gli astrofili non possono perdere.  

Andrea Corinaldesi  

Disegno dei piani orbitali delle orbite di Terra e Luna (fonte Università di Padova) 

COMUNICATO DELL’UNIONE ASTROFILI ITALIANI: ASTROLOGIA E PORTA A PORTA 
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I Supermarket delle Stelle 
 

                Ancona 
 

Via della Montagnola, 66/c  Tel. 071 2803257 
Via Valle Miano, 43              Tel. 071 2802191 
Via Maratta, 30                     Tel. 071 33755 
Via dell’Artigianato, 6          Tel. 071 2814824 

 

Programma del periodo marzo-maggio 
 

   È indetta per venerdì 30 marzo alle ore 21.00 in prima convocazione e alle 21.30 in seconda convocazione l’Assemblea Generale 
dell’Associazione Marchigiana Astrofili, presso i locali della 1a Circoscrizione, in via Battisti 11/c, Ancona.  
   
Sono in programma alcune conferenze, che si terranno a Palazzo Bottoni, via Cialdini 26, Ancona: 
? Venerdì 2 marzo ore 21.15                                     Eclissi e occultazioni                           (C. Rinaldo) 
? Domenica 11 marzo ore 18.00                           Le distanze in astronomia                       (M. Veltri)  
? Venerdì 16 marzo ore 21.15            I Neutrini: uno strumento per studiare l’Universo   (S. Marcellini)  
? Domenica 25 marzo ore 18.00                    Pulsar, Stelle di Neutroni, Buchi Neri            (F. Rustichelli)  
? Sabato 14 aprile ore 18.00                                          Il disco di Nebra                               (G. Giraldi)  
 
Nel mese di maggio sono previste conferenze sull’esplorazione di Marte, a cura di M. Morroni, con sede e date da definire.  
 
L’Osservatorio “Paolo Senigalliesi” sarà aperto al pubblico nelle seguenti date:  
? Sabato 3 marzo ore 21.00                    Eclissi totale di Luna 
? Martedì 22 maggio ore 21.00        Occultazione lunare di Saturno 
 
Il programma è provvisorio e potrà subire variazioni. Ulteriori iniziative saranno comunicate ai soci e pubblicizzate. 

Da ricordare 
11 febbraio      Saturno in opposizione 
2 marzo      Occultazione lunare di Saturno 
3 marzo             Eclisse totale di Luna 
21 marzo          Equinozio di primavera 
25 marzo         Passaggio all’ora legale 
22 maggio  Occultazione lunare di Saturno 

Pianeta Giorno Febbraio 
Sorge       Cala 

Marzo 
Sorge       Cala 

Aprile 
Sorge       Cala 

Maggio 
Sorge       Cala 

MERCURIO 01 
15 

08.16      18.42 
07.29      18.50 

06.03       16.52 
05.25       15.52 

05.12      16.16 
05.04      17.15 

05.04      18.59 
05.26      20.44 

VENERE 01 
15 

08.36      19.15 
08.18      19.51 

07.57       20.26 
07.37       21.01 

07.18      21.44 
07.09      22.18 

07.10      22.49 
07.23      23.04 

MARTE 01 
15 

05.52      14.34 
05.36      14.34 

05.17       14.32 
04.53       14.33 

04.21      14.34 
03.52      14.36 

03.16      14.37 
02.44      14.37 

GIOVE 01 
15 

03.44      12.43 
02.59      11.55 

02.11       11.07 
01.22       10.16 

00.18      09.12 
23.22      08.17 

22.15      07.10 
21.14      06.10 

SATURNO 01 
15 

18.04      08.03 
17.03      07.05 

16.02      06.07 
15.02      05.10 

13.51      04.01 
12.55      03.05 

11.53      02.02 
11.00      01.08 

 Nuova Piena 

Ottobre 17 2 

Novembre 19 4 

Dicembre 17 2 

Gennaio 16 2 

Fasi lunari 

Consiglio Direttivo dell’A.M.A.   
Presidente Onorario                   Mario Veltri  
Presidente                                  Davide Ballerini 
Vicepresidente                           Carlo Rinaldo 
Segretario                                   Alessandro Marini  
Tesoriere                                    Giorgio Marini 
Consiglieri         Fabio Palmieri, Fiorisa Vitaloni, Francesco Battistelli  

Revisori dei conti 
Vittorio Marcelloni                         Marco Marini                    Stefano Rosoni    

 
 

 Per prenotare visite all’Osservatorio rivolgersi alla 
Responsabile dell’Osservatorio  

Fiorisa  Vitaloni  Tel.  071 56671    071 2810401 
 

In caso di visite su prenotazione è gradita un’offerta per sostenere l’attività 
dell’Associazione 

 

 

È in corso il tesseramento per l’anno 2007. Le quote di iscrizione all’Associazione Marchigiana Astrofili sono: 
€ 30 Socio Sostenitore     € 20 Socio Ordinario   € 13 Socio Studente 

Per informazioni:   Davide Ballerini Cell. 338 6390606    Fiorisa Vitaloni  071 2810401 ( ore ufficio)  
I versamenti si effettuano nella sede dell’AMA o sul ccp n° 15700602 intestato a: Associazione Marchigiana Astrofili (AMA) -Ancona.  

Sito Web dell’A.M.A.: www.amastrofili.org  
Webmaster: Francesco Battistelli - francesco.b@batsweb.org 
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